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Il vischio, considerato un dono degli dei, era 
così importante per i Druidi celti che lo rac-
coglievano con cerimonie sacre; la consue-
tudine di appenderlo in casa a Natale è un 
retaggio di questa antica credenza. Per Plinio, 
il nome celtico era “ciò che guarisce tutto” 
mentre il nome latino viscum fa riferimento alla 
viscosità dei frutti, essenziale per una pianta 
parassita che deve radicare sull’albero ospite.
Nella medicina tradizionale è conosciuto e uti-
lizzato per le sue efficaci proprietà vasodilata-
trici ed ipotensive; viene infatti applicato nella 
cura e nel trattamento dell’ipertensione e di al-
tre malattie di origine nervosa (arteriosclerosi, 
epilessia ed isterismo). Svolge un’azione car-
dioattiva, antispasmodica e diuretica efficace 
in caso di nefrite e disturbi renali in generale. 
È ottimo nella cura di problemi di circolazione 
come geloni, artriti e reumatismi del sangue. 
Recenti studi sperimentali tendono ad attribui-
re al vischio anche proprietà antitumorali.
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